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dalle ore     09:30 
alle ore       13:00 
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             Salvaguardia delle coste e resilienza  
                       ai cambiamenti climatici: 
                        cosa si può fare subito 
             a cura di Ecomondo e WaterFrontLab 
                         Consulta il sito www.ecomondo.com 
 

 

      

          Introduzione   Franco Giacotti – WaterFrontLab    
   

   Dal futuro al presente delle coste 
 

• Enzo Pranzini, Università di Firenze, La strategia di Noè 
 

• Federico Peres, studio legale B&P, Aggiornamenti normativi e 
responsabilità (del non fare) 
 

 
Le Risorse 

 

• Giovanni Besio, Università di Genova per Fondazione RETURN, 
Rafforzare le filiere della ricerca sui rischi ambientali, naturali e antropici 
 

• Francesco Monaco, Fondazione IFEL-ANCI, Le indicazioni UE 
sull’attuazione del principio di ”non arrecare danni all’ambiente” negli 
investimenti pubblici co-finanziati dal PNRR. 

 
 

 

   Esperienze progetti e materiali 
 

• Manuel Farina, Demosion, Aspetti finanziari e Partenariato Pubblico 
Privato. 

 

• Enrico Di Giuseppantonio, Sindaco Fossacesia, Salvaguardia delle  
                       coste e valorizzazione della Comunicazione. 

 

• Chiara Benaglia, Comune di Cesenatico, Pianificazione urbanistica  
volta alla salvaguardia della costa.  

 
 

• ANTEL Associazione Nazionale Tecnici Enti Locali, Il ruolo dei tecnici 
degli enti locali. 
 

• Esperienze di utilizzo di prodotti e materiali.     
 

 
 
 

             Chiusura  domande e considerazioni finali 
 

 
 
 
 

I cambiamenti climatici provocati dalle attività 
antropiche sono ormai riconosciuti come la causa 
di eventi metereologici estremi, che si presentano 
con conseguenze sempre più frequenti e 
drammatiche.  

 

Ed è evidente che i provvedimenti già assunti, o 
da assumere il prima possibile, non potranno 
produrre risultati positivi se non fra diversi anni.    

 

Dobbiamo quindi prepararci, valutando strategie 
e interventi che siano in grado di limitare i danni, 
ambientali, economici e sociali di questi fenomeni, 
ma che siano anche riconfigurabili per meglio 
adattarsi agli scenari che si verranno a 
determinare. 

 

Tutto il territorio italiano è da considerare a 
rischio, e le coste lo sono maggiormente sia per 
l’intensità dei processi già in atto, sia per la 
suddivisione di competenze e responsabilità 
normative che richiedono tempi lunghi per le 
necessarie scelte e decisioni. 

 

E senza dimenticare che le coste sono 
un’importante “fabbrica diffusa” dell’industria del 
turismo e che giustifica investimenti anche a tutela 
di queste risorse.  

 

L’attenzione immediata va posta sulle 
procedure, sulle responsabilità della 
manutenzione, sul ruolo dei tecnici e dei decisori, 
e soprattutto sull’innovazione, condividendo 
esperienze e soluzioni, progetti e materiali in grado 
di aiutare la “resilienza” ai cambiamenti. 
 

P R O G R A M M A  C O N V E G N O  

 

http://www.ecomondo.com/

	dalle ore     09:30
	Agorà Flaminia
	Sites & Soil Restoration
	Area pad. C1

